
Il tour della Sicilia 

 

Dal 31 luglio al 23 agosto 2020 

Mezzo: Mc Louis Glemis 26G – Ducato 2300 130cv 

Km percorsi in camper: 4000 in 59 ore di guida in 23 giorni di viaggio 

Km percorsi in scooter: 800 

Spesa carburante:  600 € 

Consumo medio: 8.6 km/lt 

 

Itinerario: Messina - Taormina - Giardini Naxos - Gole di Alcantara - Siracusa - Marzamemi - Porto 

Palo di Capo Passero - Ragusa - Modica - Scicli - Donnalucata - Marina di Ragusa - Punta Secca - 

Valle dei Templi - Scala dei Turchi - Sciacca - Trapani - Erice - Valderice- San Vito Lo Capo - Cefalù 

– Tropea - isole Eolie (Stromboli - Panarea - Lipari) - Matera 

 

Questo è l’anno della pandemia del Covid 19, le possibili mete di un viaggio sono ridotte, durante la 

decisione della meta del nostro nuovo tour, dopo diversi cambi di rotta, la nostra decisione finale è 

ricaduta sulla Sicilia, questo è l’anno perfetto per andarci, anche se, considerando che siamo in agosto, 

ci spaventa un po’ il fattore temperatura.  



In questo tour ci siamo portati al seguito uno scooter 125 che ci ha permesso molta più mobilità ed in 

tempi molto più brevi. 

31/07/2020 

Dopo settimane trascorse a preparare il camper e a documentarsi sul tour, finalmente si parte alle ore 6 

del 31 luglio, direzione Calabria. 

Il viaggio è tranquillo, procede senza intoppi per tutto il giorno, alla sera decidiamo di fermarci a 

Scalea per dormire, abbiamo percorso 1138 km, decidiamo di sostare  presso il “Lido zio Tom” alle 

seguenti coordinate:  N 39.795440, E 15.792620, sono le 21, ci posteggiamo, spegniamo il motore ma 

prima di cenare, approfittiamo della spiaggia privata dell’area di sosta per buttarci in acqua, la serata è 

bellissima, è sceso oramai il buio, l’acqua è incredibilmente calda e calma, rimaniamo immersi in 

questa atmosfera di pace e silenzio e dopo 15 ore di guida personalmente non avrei più voluto uscire 

dall’acqua ma la fame è tanta. 

L’area di sosta è abbastanza spartana, come d’altronde tutte quelle che incontreremo in questo viaggio, 

ma molto tranquilla e con un gestore gentilissimo. 

 

1/8/2020 

Il giorno dopo ci svegliamo, facciamo colazione e paghiamo la nostra notte, 20€ corrente e gettone 

doccia compresi. 

Partiamo alle ore 7, e percorriamo la famosa autostrada Salerno – Reggio Calabria, quella che è stata 

una delle maggiori vergogne italiane, ma ora definitivamente ultimata ed inaspettatamente bella e 

scorrevole. 

Arriviamo nel caos di Villa San Giovanni, raggiungiamo il porto, ci mettiamo nella fila del Telepass, e 

comodamente arriviamo fino al traghetto che ci porterà in terra siciliana.  

Una volta sbarcati, ci troviamo subito nel caos di Messina, ci dirigiamo però verso sud, la prima meta 

siciliana ci aspetta, si punta verso Giardini Naxos.  



Arriviamo a Giardini Naxos alle 12, sostiamo presso Parking Lagani N 37.821010, E 15.267440 

comodo al centro ed alla spiaggia, presenza di alcune piazzole con tavolo sedie e lavabo ad uso 

esclusivo. 

Prezzo per 2 notti: 55€ 

Pranziamo, lasciamo passare giusto un paio d’ore e ripartiamo ma questa volta in sella allo scooter che, 

in questo viaggio, ci darà una mobilità totale.  Raggiungiamo le Gole di Alcantara a 14 km da noi, si 

tratta di veri e propri canyon formati da pareti nere laviche sviluppatesi in seguito al processo di 

raffreddamento della lava, ci troviamo in uno dei luoghi più spettacolari della Sicilia e nel mese di 

agosto anche uno dei pochi posti più freschi. 

 

    
 

2/8/2020 

All’indomani si riparte a visitare  Castelmola, un paese appena sopra Taormina, un piccolo borgo da 

dove si può ammirare contemporaneamente l’Etna, le coste calabre, il golfo di Giardini-Naxos e lo 

stretto di Messina. 

Qui abbiamo provato la granita siciliana più buona tra tutte quelle provate durante il viaggio, da “Pier 

de Cat”,  un bistrot che si affaccia sulla splendida piazza di Castelmola. Famoso è anche il vino alla 

mandorla, un prodotto tipico del borgo, venne inventato da don Vincenzo Blandano, titolare del famoso 

bar san Giorgio, che amava offrirlo ai turisti in segno di ospitalità. Anticamente la produzione era 

artigianale, oggi è esclusivamente industriale. Gli ingredienti segreti sono le mandorle e l'essenza di 

arancia. Un vino dolce da gustare freddo con una scorza di limone. 

Scendendo da Castelmola, ci siamo fermati a Taormina, città di indiscutibile bellezza, è piacevole 

perdersi tra le sue vie e i suoi negozietti di artigianato, o godersi il panorama dalla terrazza della piazza 

IX aprile, una visita obbligata va fatta al famoso Teatro Greco di Taormina. 

 

 

 



3/8/2020 

Si riparte alle 8.30 alla volta di Siracusa dove arriviamo alle 11, sostiamo presso l’Area sosta camper 

Claud Car alle seguenti coordinate: N 37.072310, E 15.232770 un’area senza ombra ma abbastanza 

ventilata,  l’area sosta dispone di tutto quello che serve comprese docce calde non a pagamento. Anche 

se non comoda al centro di Siracusa o al mare, il gestore fa un servizio navetta eccellente,  abbiamo 

pagato 50€ per due notti. 

 

 
 

4/8/2020 

Questa giornata l’abbiamo trascorsa in giro tra spiagge e città di Siracusa. La parte più antica di 

Siracusa è l’isola di Ortigia, un piccolo fazzoletto di terra di appena un chilometro quadrato di 

estensione, visitando Ortigia non ci si può perdere un giro dentro il suo mercato locale molto tipico e 

folkloristico. 

 

 



 
 

 

 

 
 

 

 

 



5/8/2020 

Si riparte, ci spostiamo per un brevissimo tragitto ed arriviamo nei pressi di Lido di Noto all’Oasi Park 

Falconara alle seguenti coordinate: N 36.870010, E 15.128720 un’area di sosta molto spartana, blocco 

servizi in legno, docce calde libere e a cielo aperto, navetta per il mare gratuita ininterrotta per tutto il 

giorno, area di sosta molto tranquilla, prezzo: 26€ per 1 notte 

 

  
 

Decidiamo di trascorrere una giornata di relax tra mare e sole, nella riserva naturale di Vendìcari sulla 

spiaggia di Marianelli che raggiungiamo dopo aver lasciato lo scooter a Lido di Noto nei pressi della 

spiaggia della Pizzuta ed aver camminato  per più di mezz’ora lungo gli scogli. Questa spiaggia è 

immersa nella tranquillità, le sue acque sono limpide e cristalline. Se ci si guarda attorno, si vede un 

villaggio di capanne occasionali fatte di legni trasportati dalla corrente e riutilizzati come pali per 

realizzare capanne rudimentali. 

Nel pomeriggio, sempre in sella al nostro scooter, raggiungiamo la bellissima città di Noto oggi 

definita la “Capitale del Barocco”, nel 2002 il suo centro storico è stato dichiarato Patrimonio 

Mondiale dell’UNESCO.  
Il modo più giusto per iniziare la visita al centro storico di Noto è quello di partire dalla porta reale 

iniziando a percorrere corso Vittorio Emanuele, la principale arteria del centro storico di Noto. 

La cattedrale di Noto, la chiesa di San Nicolò, vanta una sontuosa facciata in pietra calcarea, la 

struttura venne ricostruita dalle sue macerie dopo il terremoto del 1990. 

 



 
 

 
 



6/8/2020 

Arriviamo a Capo Passero, e sostiamo al camping Capo Passero alle seguenti coordinate: N 

36.677887, E 15.121182 un bel campeggio con tutto quello che serve, le docce sono libere, accesso 

diretto alla spiaggia e piscina, ma dopo la prima notte, ce ne siamo andati per via di un fastidioso 

rumore durato tutta la notte e proveniente dai depuratori, durante il giorno non si sentiva ma nel totale 

silenzio della notte, dormendo con la finestra aperta, si è rivelato  decisamente fastidioso. Abbiamo 

pagato per la nostra notte, due persone, un camper e corrente - 40€ che sarebbero diventati 55€ la notte 

successiva per inizio alta stagione. 

Non abbiamo fatto molto in questa giornata di permanenza a Capo Passero, abbiamo visitato 

Marzameni e ci siamo rilassati qualche ora in spiaggia. 

 

7/8/2020 

Decidiamo di lasciare il camping Capo Passero per andare in un’area di sosta che abbiamo visto il 

giorno prima poco prima di entrare a Marzameni, l’area di sosta club Dragomar N 36.727410, E 

15.120990, molto spartana con poca ombra ma molto tranquilla, la divide dal mare una piccola strada, 

docce libere spartane con una semplice tenda, lavandini per lavare stoviglie, wc, area carico scarico, e a 

1.5 km dal borgo di Marzameni, con un unico difetto, l’allacciamento alla corrente è a pagamento ma 

danno talmente pochi ampere di corrente che non si riesce nemmeno a fare un caffè con la macchinetta 

Nespresso. Abbiamo pagato per una notte 18 €  

 

 
 

Marzamemi è un piccolo borgo marinaro della provincia di Siracusa. Sorge e si sviluppa interamente 

sul mare.  

La sua nascita risale intorno all’anno mille, quando gli Arabi costruirono qui la Tonnara che per molti 

secoli fu la principale dell’intera Sicilia Orientale. 

L’intero borgo è pedonale quindi passeggiare tra le sue vie e tra i suoi localini è ancora più piacevole. 



 
 

 
 

 

 



8/8/2020 

Lasciamo la zona di Marzameni per dirigerci verso Marina di Ragusa, percorriamo circa 70 km di 

strada, spesso immersi tra coltivazioni di meloni e pomodorini. Per la sosta abbiamo scelto l’area sosta 

Marina Caravan N 36.784850, E 14.564590 anche questa molto spartana, i bagni non erano il 

massimo della pulizia, me per le nostre esigenze andavano più che bene, gestore molto cordiale e 

disponibile a qualsiasi tipo di informazione locale, prezzo 25€ al giorno compresa corrente e docce 

libere. 

Siamo nella terra del famoso commissario Montalbano quindi dopo esserci piazzati col camper, 

saliamo sul nostro scooter per raggiungere Punta Secca luogo in cui si trova la bellissima casa del 

commissario più famoso d’Italia e che tante volte abbiamo invidiato guardandola in televisione. 

Notiamo come la famosa spiaggia davanti allo splendido terrazzo sia, in questo periodo, decisamente 

affollata e quindi completamente diversa rispetto a come la si vede in televisione. 

 

 

 
 

Proseguiamo la nostra passeggiata sul lungomare di Punta Secca e ci troviamo davanti al famoso 

ristorante, meta preferita del commissario per i suoi pranzi di lavoro, è proprio l’ora di pranzo quindi 

decidiamo di entrare e di mangiare anche noi nella stessa terrazza vista mare che, anche questa, tante 

volte abbiamo invidiato in televisione. 

 



 
 

 

Proseguiamo poi il nostro tour con una visita veloce a Ragusa Ibla, il quartiere più antico del centro 

storico di Ragusa. 

 

 

 



 

 

  
 

 

 

9/8/2020 

La giornata di oggi sarà molto piena, partiamo intorno alle ore 9.00 in scooter e raggiungiamo la 

bellissima Modica, parcheggiamo lo scooter accanto al Duomo di San Giorgio, ammiriamo il suo 

splendore e scendiamo a piedi la lunga scalinata che ci porta nella parte bassa della città. 

Modica è famosa anche per il suo cioccolato, diverso da quello tradizionale in quanto viene lavorato a 

freddo ad una temperatura inferiore a 42° ed è senza burro di cacao aggiunto. 

 

  
 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ci fermiamo anche a Scicli che dal 2002 è inserita nel Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, anche 

qui ci sono alcune delle location più belle della serie TV del Commissario Montalbano, l’edificio del 

Comune di Scicli per esempio, è il commissariato dove lavora Montalbano. 

 

 
 

 

10/8/2020 

Ma dobbiamo ripartire, la destinazione è la meravigliosa Valle dei Templi, sostiamo al campeggio 

Valle dei Templi alle seguenti coordinate: N 37.269503, E 13.583125 a 2.5 km dall’entrata della Valle 

dei Templi ma collegata con i mezzi pubblici che noi non abbiamo usato perché avevamo lo scooter,  

supermercato, fruttivendolo e panificio fuori dal camping. Ora di check out ore 10.00, 

ATTENZIONE!!!! se ci si ferma oltre tale ora, obbligo di pagamento di TUTTA l’intera giornata. In 

reception è esposto cartello che diceva che non si accettano pagamenti con carte, per importi inferiori a 

100€, evito ogni commento su quest’ultimo penoso dettaglio!! Prezzo: 33€ per una notte. 

Abbiamo visitato oltre alla Valle dei Templi anche Agrigento e la bellissima Scala dei Turchi dove 

presso quest’ultima, c’è anche un parcheggio camper di 30 posti alle seguenti coordinate: N 37.289700, 

E 13.478820 comodo alla spiaggia e con servizio navetta per la Valle dei Templi a 35€ 

Arrivati e posizionati in campeggio, decidiamo di visitare la Valle dei Templi di sera, saliamo quindi 

subito in scooter e partiamo verso la Scala dei Turchi. 

La Scala dei Turchi è una bianca falesia che si trova tra Realmonte e Porto Empedocle, la sua roccia 

è tenera, calcarea, argillosa e di un bianco accecante che con l’aiuto della natura è diventata come una 

grande scalinata, la sua bellezza lascia senza fiato. 

Il nome Scala dei Turchi sembra derivare dal fatto che anticamente le navi dei predoni arabi e turchi 

trovassero riparo in questa baia. 



 
 

Rientrati in camper giusto il tempo per una doccia, ripartiamo alla volta della Valle dei Templi 

facendo una veloce visita nel centro di Agrigento, uno scrigno di tesori d’arte. 

Il centro storico presenta l’antica struttura medievale, con stretti vicoli e scalinate che salgono sui 

pendii. 

Entriamo nella Valle dei Templi dopo una discreta coda, capiamo da subito che la scelta di visitarla 

dopo il tramonto è stata azzeccatissima non solo per le temperature più gradevoli ma anche perché, 

illuminata dai fari, a mio parere, rende l’ambiente più magico in ogni angolo, le immagini del video del 

nostro viaggio parlano da sole. 

Quest’area di interesse storico è estesa per 1300 ettari nel sito archeologico più grande del mondo, dal 

1997 la Valle dei Templi di Agrigento è Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. 

 

 
 

   

 



11/8/2020 

Si riparte in direzione Sciacca, sostiamo presso un’area di sosta Boomerang camping, alle seguenti 

coordinate: N 37.575220, E 12.940710, la sconsiglio a chi non ha uno scooter, in quanto nelle 

immediate vicinanze c’è solo la spiaggia e il mare, tutto il resto è lontano, molto tranquilla, bagni 

recenti e puliti, noi eravamo gli unici, praticamente un’intera area di sosta a nostra disposizione. 

 

 
 

Ci fermiamo qui una notte e ne approfittiamo per andare a vedere Siacca, una caratteristica cittadina 

sulla costa, dalla forma ad anfiteatro e con un centro cittadino dalle atmosfere medievali. 

Prezzo pagato presso l’area di sosta: 25€ per una notte 

12-15/8/2020 

Si riparte puntando verso Valderice, si avvicina il week-end di Ferragosto, dopo diverse telefonate 

troviamo posto al camping Lido di Valderice alle seguenti coordinate: N 38.070159, E 12.631249, 

decidiamo di fermarci qualche giorno per far passare il caotico Ferragosto. Prezzo per 4 notti: 122€ 

Arriviamo in campeggio, dopo numerose manovre per piazzarci al meglio,  mangiamo e ripartiamo in 

scooter per andare a visitare le saline di Trapani. 

Le saline di Trapani sono un’area naturale protetta istituita nel 1995 in cui viene tuttora praticata 

l'estrazione del sale secondo le tecniche tradizionali in uso da secoli. 

 

    



Il giorno dopo visitiamo la città di Trapani detta anche città dei due mari, in quanto si trova su una 

lingua di terra bagnata dal mar Mediterraneo da un lato e dal mar Tirreno dall’altro, facciamo una 

bella camminata nel suo centro storico. 

Decidiamo poi di visitare Erice raggiungendolo con la funivia che parte da Trapani e che ci permette 

di ammirare un bel paesaggio sulla città, durante la salita. 

Erice è di una bellezza indimenticabile, arroccata a 751 m di altezza, al suo interno si possono 

ammirare piccole stradine strette e tortuose, archi tipicamente medievali, cortili decorati e piccole 

botteghe. I dolci tipici sono le genovesi che noi ovviamente abbiamo provato nella pasticceria 

Grammatico che dicono essere la migliore. 

Erice si trova in una splendida posizione geografica da dove si possono ammirare i panorami più belli 

della città di Trapani dall’alto. 

 

   
 

   
 

Un’altra visita obbligata è San Vito lo Capo località molto turistica soprattutto in questo periodo, dista 

circa 40 km da Trapani, è un bellissimo borgo caratterizzato da tipiche casette bianche dei pescatori. 

Le sue coste sono di un’infinita bellezza grazie al suo mare cristallino ed alle sue spiagge di sabbia 

bianca, ma noi abbiamo preferito tuffarci in un mare meno turistico, nei pressi del nostro camper a 

Valderice. 

 



Sulla Statale che va da San Vito lo Capo a Trapani si trova Custonaci, un paesino adagiato alle 

pendici di Monte Cofano. Custonaci rapisce con la sua eleganza e maestosità, con la sua vista 

panoramica sul golfo di Bonagia e col suo Santuario dedicato alla Vergine Maria. 

 

   
 

Vicino a Custonaci si trova la Grotta di mangiapane, qui, la famiglia Mangiapane, vi realizzò delle 

piccole abitazioni e vi abitò dal 1819 fino ai primi del ‘900. Rimase poi in totale stato di abbandono per 

20 anni fino a quando un gruppo parrocchiale giovanile ha voluto farci il presepe vivente e quest’anno 

sarà la 39esima edizione. 

Visitare questa grotta è come fare un tuffo nel passato in cui rivivono antichi mestieri oramai perduti. 

 

   
 



   
 

Questo posto è stato utilizzato per girare molti film come due episodi di Montalbano, “il ladro di 

merendine” e la “battaglia di Cefalonia”, la Cucinotta ha girato alcune scene di “viola di mare” e 

l’ultimo a girare è stato Pif “in guerra per amore”. 

Facciamo anche una visita veloce a Bonagia, un piccolo borgo di pescatori disteso su un porticciolo. 

Passeggiando per il suo lungomare dove un tempo c’era una delle più famose e attive tonnare, ci si 

imbatte in quello che è diventato, purtroppo, il “cimitero” degli antichi vascelli della mattanza.  

 

 
 



 
 

16/8/2020 

Il viaggio continua, ci rimettiamo sulla strada, percorriamo l’autostrada A29 passiamo dallo svincolo di 

Capaci, notiamo che nel punto esatto dell’attentato in cui persero la vita il giudice Falcone, la moglie e 

la sua scorta, sorgono oggi due obelischi a ricordo. 

Arriviamo a Cefalù e troviamo posto presso il camping Sanfilippo alle seguenti coordinate: N 

38.026857, E 13.982466 e troviamo un bel posto panoramico, prezzo per 2 notti: 60€ 

 

 
 

 

 



Dislocato ai piedi di un promontorio roccioso, in provincia di Palermo, sorge uno dei borghi più belli 

d’Italia, il Comune di Cefalù, che ogni anno viene preso d’assalto da numerosi turisti. 

 

 
 

Tappa obbligata è il suo Duomo che nel 2015 è stato dichiarato Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. 

La cittadina ha conservato con il passare dei secoli il suo antico aspetto, con le sue strade strette del 

centro storico, tipicamente medioevali. 

Percorrendo via Vittorio Emanuele è possibile soffermarsi al Lavatoio medievale, Il lavatoio è 

contraddistinto da una scalinata in pietra lavica e da una serie di vasche nelle quali viene raccolta 

l’acqua che scorre dalle 22 teste di leone sovrastanti. 

 

  
 

 

 

 



18/8/2020 

Si riparte per salutare quasi definitivamente la Sicilia, si punta verso Tropea, si fa un’altra tappa in 

Calabria, sostiamo presso Area camper borgo del porto  alle seguenti coordinate: N 38.679570, E 

15.915650. Siamo parcheggiati sotto una rete che fa ombra con pochissimo spazio per aprire appena 1 

mt di tendalino, bagni molto spartani. Prezzo per 2 notti: 24€ 

Nella Costa degli Dei è incastonata una perla preziosa, famosa in tutto il mondo, Tropea. 

 

 
 

Siamo in Calabria e Tropea è la località più famosa di questa regione. La parte antica della città è 

posta su un terrazzo a picco sul mare dove di fronte sorge l’isolotto con l’antico santuario benedettino. 

Le spiagge sottostanti la rupe di Tropea, sono bianchissime e contrastano in modo magico con un mare 

limpidissimo e cristallino dai colori che vanno dal turchese all’azzurro intenso. 

 

   



19/8/2020 

Questa giornata la dedichiamo interamente alle isole Eolie, la prima isola che visitiamo è Stromboli, 

caratterizzata dalla presenza del vulcano ancora attivo, la sabbia delle sue spiagge è di colore nero. 

  
 

Ci spostiamo da Stromboli a Panarea, detta anche l’isola dei VIP, un’isola molto piccola, la più antica 

dell’arcipelago delle Isole Eolie, Il centro di Panarea è un pittoresco groviglio di vicoli e vicoletti. 

  
 

Ed infine a Lipari la più grande isola dell’arcipelago delle Eolie, dal punto di vista turistico, 

rappresenta il giusto compromesso tra comodità, svago e bellezze naturali. 

Tutta la storia delle Isole Eolie ha il suo epicentro nell’isola di Lipari. 

  
 

 



20/8/2020 

Ma è giunta l’ora di fare l’ultima tappa di questo entusiasmante tour, ci aspettano i meravigliosi Sassi 

di Matera, sostiamo presso area camper matera alle seguenti coordinate: N 40.679980, E 16.621190, 

prezzo per una notte: 25€ 

Gli artisti che sono rimasti affascinati dall’incantevole bellezza di questa città sono davvero tanti. 

Matera è la città dei Sassi, il nucleo urbano originario, sviluppatosi a partire dalle grotte naturali 

scavate nella roccia. 

Dichiarata dal 1993 Patrimonio Mondiale dell’UNESCO è stata definita unica al mondo per la sua 

configurazione ed i suoi paesaggi così contrastanti fra loro. 

 

 
 

Ma è la sera che I Sassi di Matera danno il meglio della loro bellezza trasformando il paesaggio come 

quello di un grande presepe. 

 

   
 



Il viaggio è giunto al termine, la Sicilia è molto grande, e purtroppo abbiamo dovuto tralasciare tanti 

posti, è impossibile girare tutta l’isola in soli 20 giorni, quindi dovremmo inserirla nuovamente nella 

lunga lista dei futuri viaggi. 

 

Le spese totali sono state: 

Carburante:  600€ 

Pernottamenti:  548€ 

Autostrada: 182€ 

Traghetto per camper da 7 Mt:  97€ 

 
 

 

 
Album fotografico del viaggio 

Guarda il video del viaggio 

http://www.itinerariolibero.it 
 

 

http://www.itinerariolibero.it/wp/sicilia-2020/
https://www.youtube.com/watch?v=dwVsZZlDlqA
http://www.itinerariolibero.it/

